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SINTESI DELL’INTERVENTO
DEL PROF. FRANCESCO COGNETTI
La Fondazione “Insieme contro il cancro” rappresenta una novità assoluta nel panorama oncologico italiano ed europeo. L’idea del progetto nasce dalla semplice analisi della realtà del nostro Paese. Oltre 2 milioni di malati, 1 milione e 250mila persone ormai guarite. Un vero esercito, che sottolinea l’eccellenza raggiunta dal nostro SSN. Oltre agli sforzi immani compiuti dalla ricerca, per trovare soluzioni terapeutiche sempre più efficaci. Da Presidente della Fondazione, coadiuvato da un Comitato scientifico e da un Consiglio di amministrazione di assoluto livello, vorrei indirizzare il nostro operato su quattro direttrici specifiche. Innanzitutto, vista la peculiarità di “Insieme contro il cancro”, cioè la stretta collaborazione tra oncologi e associazioni di pazienti, punteremo sull’abbattimento delle barriere che ancora si ergono tra clinici e malati. Ostacoli soprattutto di natura comunicativa. Il loro rapporto è però fondamentale e una cooperazione perfettamente riuscita porterebbe vantaggi ad entrambe le parti. I medici possono crescere professionalmente. I pazienti riescono invece ad intraprendere un percorso terapeutico ancor più efficace. Questo ciclo virtuoso incrementerebbe il livello qualitativo dell’assistenza, che raggiunge già dei vertici in alcuni casi, ma non è omogeneo a livello nazionale. Si apre così l’argomento, centrale, dell’appropriatezza e della definizione degli standard diagnostico-terapeutico-assistenziali. Se è indubbio che negli ultimi due decenni abbiamo assistito ad una rivoluzione nel trattamento e nella prognosi dei pazienti, è anche vero che ciò ha comportato un incremento della spesa sanitaria. Talvolta totalmente fuori controllo. Per cercare di uniformare gli standard assistenziali, è necessario definire criteri di appropriatezza per i differenti step: dalla diagnosi all’approccio che si vuole eseguire, passando dalle modalità di follow-up. È possibile così ottenere una visione globale della gestione della persona, per ogni singola patologia. Superando le disparità di accesso alle cure ancora esistenti, tramite la realizzazione delle reti oncologiche regionali: una condizione essenziale per la presa in carico complessiva del malato, la continuità assistenziale ed il sostegno psicologico. Tutto in sintonia con il Piano Oncologico Nazionale. Obiettivo raggiungibile grazie alla diffusione, ad esempio, del follow-up sul territorio, spostando la gestione del malato dall’ospedale all’ambulatorio. O, addirittura, al domicilio. Un impegno già ben definito e rilanciato dall’AIOM, che ci impegniamo a realizzare grazie al supporto delle associazioni di volontariato. Oggi non potremmo sottolineare con orgoglio di essere ai primi posti in Europa per tasso di sopravvivenza, se non guardassimo a monte del processo: alla ricerca. In Italia superano il tumore il 52,3% degli uomini e il 60,6% delle donne, contro rispettivamente il 46,5% e il 58,2% del continente. Come Fondazione, quindi, intendiamo fornire continuo supporto ai progetti clinici, fondamentali per comprendere a fondo il meccanismo d’azione delle neoplasie e agire di conseguenza. Soprattutto ora, con farmaci sempre più potenti e complessi che ormai si sono affacciati sul mercato, come quelli biologici e biosimilari. Purtroppo la medicina personalizzata, grande e recente conquista della ricerca più avanzata, è difficilmente praticabile nel nostro Paese a causa della persistente carenza di laboratori molecolari. Rimane quindi una lodevole affermazione di principi, più che un traguardo in via di conseguimento. Mentre dovrebbe occupare i primi posti delle agende dei Governi. Infine, vogliamo lanciare grandi campagne di sensibilizzazione, rivolte ai cittadini. È chiaro che il futuro di tutti i Sistemi sanitari debba obbligatoriamente passare dalla medicina preventiva, basata sui corretti stili di vita. Attività come l’esercizio fisico costante, la sana alimentazione e la lotta al tabagismo e all’abuso di alcol. È un dato di fatto che il 30% dei tumori è prevenibile grazie ad una condotta sobria. Questo significa ridurre il carico di malattia e risparmiare ingenti risorse. Il cancro ogni anno costa ai Paesi dell’Unione Europea ben 124 miliardi di euro. Un terzo di questa cifra è dovuto a ricoveri, interventi chirurgici e farmaci. La maggior parte della spesa è relativa alla perdita di produttività (44%). Per essere ancor più efficaci, utilizzeremo l’immagine dei membri del nostro Comitato d’onore. Un parterre formato da personalità di assoluto livello, fra cui il Ministro Lorenzin che oggi ci ospita e il Presidente Letta, che riunisce i maggiori nomi della cultura, dell’arte, del giornalismo e dell’imprenditoria italiana.
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